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                                        Lettera  della Presidente 

 

Dopo quattro anni di permanenza nel CA, in questa ultima lettera voglio analizzare ed 

esprimere la mia opinione su alcune delle questioni che mi hanno preoccupato, 

specialmente negli ultimi due anni, in cui sono stata Presidenta del CA della FIMEM.  

Comincio con l’apprezzamento per il grande lavoro ed entusiasmo dei movimenti 

organizzatori delle ultime RIDEF. In esse si é avuto cura di mantenere la coerenza con  la 

pedagogia Freinet e con i temi proposti. Temi che corrispondono alle sfide rivolte 

all’umanità e sui quali ci interroghiamo come docenti di questo tempo in cui ci tocca 

vivere. Siamo docenti che non ignorano la realtà di questo nostro mondo, caratterizzato da 

profondi squilibri, da ingiustizie, da un modello neoliberista di sviluppo, basato sulle leggi 

del mercato e in cui si continua a non rispettare i diritti umani e in cui stanno aumentando 

le disuguaglianze. Però il lavoro che é stato fatto, le riflessioni, i dibattiti, le conclusioni, 

non possono essere limitate al luogo dell’incontro, ma devono essere il punto di partenza 

del lavoro nei movimenti appartenenti  alla FIMEM e in ogni scuola in cui  si pratica la 

pedagogia Freinet.  

Se saremo capaci di assumere i risultati concettuali ed operativi, i presupposti teorici e le 

pratiche educative che si sono venuti elaborando nelle ultime RIDEF, la nostra 

partecipazione a ciascun incontro sarà stata fertile.  

Abbiamo bisogno di interrogarci su come abbiamo cambiato   le nostre scuole così da  

formare una consapevolezza e promuovere delle azioni responsabili sull’ambiente naturale 

che ci circonda, su quali siano state le nostre partecipazioni ai fini di favorire l’equità e la 

giustizia per le bambine e per le donne in csa nostra, nella nostra scuola, nella nostra 

comunità, nei nostri movimenti regionali e nazionali, su come ci predisponiamo a 

promuovere la partecipazione democratica delle bambine e dei bambini nelle decisioni che 

li riguardano, a scuola, nella città e in famiglia.   E’ necessario pertanto compiere un 

profondo esercizio di riflessione per analizzare la coerenza delle nostre azioni e le forme 

tramite le quali assumere degli impegni di lotta per conseguire famiglie, scuole, società e 

movimenti più giusti, liberi, democratici, inclusivi ed equi.  

Nella Ridef 2012 si é avviato un riconoscimento delle donne della FIMEM  e del lavoro    



che hanno svolto, come é documentato nel dossier dell’incontro consegnato a Reggio 

Emilia. Se questo riconoscimento viene proseguito da parte di ciascun movimento, questo 

permetterà che nei successivi incontri continueremo a scoprire l’importante contributo  alla 

Scuola Moderna delle donne del nostro  Movimento : un esempio é costituito dall’ottimo 

lavoro, dalla determinazione e dalla lotta delle nostre compagne  africane. 

In Italia abbiamo organizzato di nuovo un dibattito sulla laicità. Alcune persone affermano 

che é un dibattito obsoleto, che risulta faticoso e che annoia tornare a parlare di laicità, però 

forse dovremmo interrogarci sul perché si ritorna ad proporlo e se l’autentico modo di 

affrontarlo deve ancora essere messo in piedi.     

Secondo me abbiamo nuovamente perduto l’occasione di discutere in profondità sul 

concetto di laicità, che non va ridotto all’uso di un capo di vestiario. Le discussioni sul velo 

in alcuni gruppi non hanno affrontato il velo dibattito sollecitaro dal CA.  

Se vogliamo giungere a conclusioni e a punti di incontro che ci servano per progredire, 

dovremo leggere e riflettere, individualmente e collettivamente, in ognuno dei nostri 

movimenti e giungere agli incontri con i concetti chiari e con proposte concrete.  

Quando parliamo di laicità non facciamo altro che ricordare la nostra origine. Nel 1927 

sono stati votati gli statuti della Cooperativa dell’insegnamento laico (C.E.L.) e nacque il 

Movimento Freinet.    

La laicità, secondo il significato che le viene attribuito nella Carta della Scuola Moderna, 

comporta di lavorare per i valori di giustizia sociale, di libertà di espressione, di 

democrazia, di dignità umana, di rispetto e promozione dei diritti umani.  

La laicità é contraria al fanatismo, al dogmatismo, alla superstizione, al pensiero unico e ai 

valori assoluti.    

Per progredire nello sviluppo dell’educazione laica dovremo chiederci  cosa facciamo 

concretamente per opporci al pensiero eteronomo e alle credenze e alle verità assolute, alla 

superstizione, ai fanatismi, ai vassallaggi e al dogmatismo magico-religioso che colloca le 

donne e le bambine in una situazione di inferiorità verso gli uomini. Che lo vogliamo 

vedere o no, c’è un problema nell’ambito della Fimem, di cui prendiamo coscienza solo 

durante le Ridef ; questo problema ha a che vedere con un’idea della religione come unica 

filosofia di vita e con certe pratiche, promosse da queste religioni, che sono radicate in 

alcuni partecipanti agli incontri che non si rendono conto che lo spazio pubblico, di tutte e 

di tutti,  non é a disposizione per pregare, né per fare manifestazione pubblica delle proprie 

credenze personali, e pertanto private.  

Se siamo membri della FIMEM, abbiamo un impegno con la filosofia della Scuola 

Moderna e perciò collaboriamo con le Istituzioni del territorio in cui viviamo, con le 



rappresentanze sociali, con le forme di  volontariato sociale, con i rappresentanti del mondo 

dell’educazione,…. Al fine di promuovere un insegnamento laico, pubblico e gratuito, che 

accolga al suo interno tutti gli alunni ; bambine e bambini con le loro diverse 

caratteristiche, con o senza deficit fisici o psichici.    

 

Devo esprimere la mia profonda delusione per il funzionamento del CA. Il suo impegno 

non ha corrisposto a quello in cui deve consistere  un  consiglio di una federazione, il cui 

principale contrassegno di identità é la cooperazione. Alcuni di noi hanno  dovuto assolvere 

a un grande carico di lavoro e vivere in una costante preoccupazione per assolvere ai 

compiti.  Come causa principale segnalo la mancata permanenza nell’incarico delle persone 

elette : l’articolo 12 del regolamento interno dice che il A si rinnova per un terzo ogni due 

anni, mentre ci siamo trovati di fronte al fatto che del CA eletto nel 2010 rimaneva un solo 

membro al termine della RIDEF 2012. E’ necessario poi aggiungere che alla prima riunione 

del CA  risultante dall’assemblea di Leon non erano presenti due dei membri eletti allora e 

che uno di loro si é dimesso nell’arco di sei mesi.  

Alla riunione  del 2013, a Mestre, abbiamo dovuto definire e pianificare di nuovo il nostro 

lavoro e specificare gli incarichi di ciascun membro del consiglio fino al 2014. Nonostante 

avessimo concordato la forma di organizzazione e i compiti da svolgere, come risultano 

nell’Infor 63, il funzionamento del CA non è migliorato. Le prossime assemblee dovranno 

trovare delle soluzioni a queste situazioni.  

Non voglio terminare senza esprimere auspici per il futuro della FIMEM. Feinet è 

morto nel 1966 però il movimento internazionale che ha fondato continua ad esistere. 

Ogni insegnante che compie un lavoro di ricerca nella classe e lo condivide con un 

gruppo cooperativo, sta facendo progredire la pedagogia della Scuola Moderna.  

Il lavoro educativo oggi richiede un approfondimento creativo della nostra pedagogia, 

centrato sull’equità, sulla partecipazione crescente degli alunni, sul rispetto 

dell’ambiente, sulla storia quotidiana e sulle  problematiche sociali.  

La FIMEM é nata più di cinquant’anni fa, però i suoi ideali, oggi come ieri, sono per 

una scuola moderna, popolare, laica, che stimoli la libertà e la responsabilità individuale 

e collettiva.  

 

In questo senso, molti dei nostri movimenti stanno compiendo ricerche e dando contributi 

di rilievo sulla coeducazione, sull’educazione alla pace, sul rispetto dei Diritti Umani, sulla 

cittadinanza, sull’inclusione di tutte le differenze e sulla partecipazione allo sviluppo della 

propria comunità, così come si é venuto documentando nei nostri incontri. A Reggio Emilia 



hanno partecipato gruppi di giovani insegnanti alla loro prima RIDEF, a loro diamo il 

benvenuto  auspichiamo di incontrarli alla prossima.  

 

                              Lunga vita alla  FIMEM !   

 

                                                                          Agosto 2014 

 

                                                                Pilar Fontevedra Carreira  

 

                                  APERTURA  DELLA  XXX° RIDEF 

 

Lunedì 21 luglio alle 17 :00 la seduta plenaria di apertura é iniziata con un intervento di 

benvenuto da parte della Presidente della FIMEM, Pilar Fontevedr Carreirra, e con il saluto 

di Giorgio Zanetti, rettore dell’Università MORE ( Modena e Reggio).  

Claudia Rinaldi, presidente della Fondazione Reggio children,  ha presentato il lavoro 

pedagogico che si svolge nel Centro Internazionale Loris Malaguzzi.  

Domenico Canciani (MCE) ha coordinato  la tavola rotonda nel corso della quale sono state 

esposte diverse sfumature sulla città educativa, sottolineando i potenziali che essa offre, ma 

altresì gli aspetti di criticità  e di rischio. 

Sono intervenuti :  

 Giancarlo Cavinato segretario del  M.C.E. "Sguardi che cambiano il mondo." 

 Pilar Fontevedra Carreira, presidente della FIMEM, parla de  "La città delle donne e 

delle bambine ". 

 Vittorio Cogliati Dezza, presidente di Legambiente "Città, ambiente, futuro". 

 Raffaella Curioni, assessora municipale all’istruzione, "Città, bellezza, solidarietà, 

felicità". 

 

ASSEMBLEA GENERALE :   

PENDANT LA RIDEF/DURING THE RIDEF/DURANTE LA RIDEF 21/07 - 30/07 - 

2014 Reggio nell'Emilia (Italie) 

 

ORDRE DU JOUR DE L’ASSEMBLEE GENERALE ORDINAIRE 

AGENDA OF THE ORDINARY GENERAL ASSEMBLY/ORDINE DEL GIORNO 

DELL'ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 

 



0. Installation du 

président et du  

secrétaire de l’AG. 

 Installation of a 

president and a 

secretary of the GA.  

Insediamento  del presidente e del 

segretario dell’A.G.  

1 Bienvenue et 

présentations des 

différentes délégations. 

Welcome and 

presentation of the 

different delegations.

  

Saluti e presentazione delle 

diverse delegazioni  

2 Présentation des 

délégués et décompte 

des voix. 

Presentation of the 

delegates  and  

calculation of the votes. 

Presentazione dei delegati e 

calcolo dei voti  

3 Présentation des 

candidats au CA. 

Introducing candidates 

for the BD. 

Presentazione  delle candidature 

al CA. 

4 Présentation des 

mouvements candidats 

comme membres de la 

FIMEM. 

Introducing of new 

movements as 

members of FIMEM. 

Presentazione dei movimenti 

candidati come membri  FIMEM. 

5 Rapport moral 2012-

2014.  

Moral report 2012-

2014. 

Rapporto Morale 

Informazione sulle attività  della 

FIMEM 2012-2014. 

6 Rapport financier 

2012-2014. 

Financial report 2012-

2014. 

Rapporto economico 2012-2014  

7 Décharge du CA.    Approval of the BD.   Votazione  sulla gestione del CA 

2012-2014 

8 Orientations. Orientations. Orientamenti  

9 Budgets prévisionnels 

2014-2016. 

Preliminary budgets 

2014-2016. 

Bilancio preventivo  

2014-2016. 

10. RIDEF 2016 au Bénin.    RIDEF 2016 in Benin.   RIDEF 2016 in  Benin. 

11. Propositions pour la 

RIDEF 2018 et 

suivantes. 

 Proposal for the 

RIDEF 2018  and next 

dates. 

Proposte  per la RIDEF 2018 e 

successive.  

12. Débat : Laïcité, 

religion et Charte de 

l'Ecole Moderne 

Debate :   Secularism, 

religion and Modern 

School Cart 

Dibattito: Laicità, religione, carta 

della Scuola Moderna 

13. Questions financières  Financial questions Problemi finanziari dovuti  ai 



pour les frais du CA. about BD expenses costi del C.A.  

14. Siège social de la 

FIMEM  

Social place of FIMEM Sede  sociale della FIMEM  

15.  Elections :  

-des candidats au CA. 

-des nouveaux 

membres de la 

FIMEM.  

-des commissaires aux 

comptes. 

 Elections 

  - of the candidates for 

the BD. 

  - of the new members 

of FIMEM. 

 -  of the auditors. 

Elezione: 

-dei candidati  al CA. 

-dei nuovi  movimenti membri 

FIMEM  

-  dei revisori dei conti  

16.  Questions diverses.  Different questions.  Problemi diversi. 

      

1°  Assemblea del   21 luglio  2014 – 17 h 30 

  Ordine del giorno : 

        Proposta di votare una mozione sulla Palestina 

 1 Installazione dell’Assemblea Generale 

 2 Présentazione dei candidati al CA 

 3 Présentazione dei nuovo membri della   FIMEM 

 4 Rapporto morale   

 5 Rapporto economico  

 6 Orientamenti  

 7 Bilancio di previsione   

 8 RIDEF 2016 Bénin 

 9 RIDEF 2018 Proposte 

 10 Cambiamento dell’ articolo  7 del regolamento interno  

 11 Sede sociale 

 12 Varie    

  

 Il   Présidente di questa assemblea  é Andi Honegger e la  segretaria  Teresita Garduño. 

 

Si é osservato un minuto di silenzio in memoria  dei  membri dei movimenti  della FIMEM, 

presenti alle precedenti  Ridefs, e che sono deceduti nel corso dei due anni prima di questa 

RIDEF : Mario Lodi (Italia),  Kpandang Komla (Togo), Sofia Napiorkowska (Polonia), 

Eradio Mardonez (Cile), Mimi Thomas (Amis de Freinet- Francia) et all’ultimo momento  

Maria Luisa Do Vale  (Brasile). Un quaderno per ciascuno di loro verrà collocato affinché i 



congressisti possano scrivere una parola se lo desiderano.  Il CA aveva scritto ai cinque 

movimenti per informarli.  

  

A  queste sei persone va aggiunta Maryvonne Connan (Francia), deceduta poco prima della   

RIDEF. 

La mozione sulla Palestina proposta dal C non ha ottenuto il consenso di tutti, per cui si 

decide di posporre il voto su questa mozione alla terza AG. Il testo verrà rivisto durante la 

seconda AG nei gruppi di lingua.  

 

1 e 2.- Benvenuto e presentazione delle diverse delegazioni. Presentazione dei delegati 

e conteggio dei voti.  

 
Nome del movimento                       Sigla Paese nome dei  delegati    

 

 

 

1) Arbeitskreis Schuldruckerei 

 

 

AKS 

 

 

Germania   

 

 

Renate Niklausen  

 

 

 

2) Freinet-Kooperative E.V. 

 

 

 

3) Freinet-Plattform 

Österreich/Freinet Gruppe Wien 

 

 

 

FPÖ Autriche Birgit Gubo 

4) Education Populaire 

 

 

 

FKEV 

 

 

 

FPÖ 

 

 

 

 

EPB 

 

 

 

Germania   

 

 

 

Austria 

 

 

 

 

Belgio 

 

 

 

 

 

Gitta Kovermann   

Monika Bonheio 

 

 

Wanda Grǘnwald  

 

 

 

 

Yvette Brike 

 

5) Movimiento Cooperativo 

Escuela Popular           

MCEP Spagna Juan Fernández Platero 

 

 

6) Nova Escola Galega 

 

NEG 

 

Spagna 
 

assente  

 

7) Institut Coopératif de l'Ecole 

Moderne      

ICEM Francia Mulat Michel   

Claude Beaunis 



                    

8) Movimento di  Cooperazione 

Educativa 

 

MCE  Italia Leonardo Leonetti 

Paolo Lampronti 

 

 

9) Gendai Gakko Undo Japan - 

Modern School Movement of 

Japan 

 

 

GGUJ Giappone  Yuko Okaniwa 

 

10) De Nederlandstalige Freinet 

Beweging (Ned + Vlaanderen) 

FBN Olanda-

Belgio  

 

 

Katrien Nijs 

 

11) De Nederlandstalige Freinet 

Beweging 

 

 

KAP Svezia David Amlof 

 

12) Freinet Gruppe Schweiz - 

Groupe Suisse de l'Ecole 

Moderne 

FGS-GSEM Svizzera 

 

 

 

 

Andi Honnegger 

 

13) Associação Brasileira para 

Divulgação Estudos e Pesquisas 

- Pedagogia Freinet 

 

 

ABDEPP  Brasile Assente 

 

14) Movimento de Escola Moderna 

- Norte/Nordeste  

MREMNN Brasile Waldilia Neiva de 

Moura 

 

15) Movimiento Mexicano de 

Escuela Moderne 

MMEM 

 

 

 

Messico Marco Esteban 

Mendoza Rodríguez. 

 

16) Movimiento por una Educación 

Popular Alternativa 

MEPA Messico Claudia Bolongaro 

Crevenna Recasens 

 

17) Polskie Stowarzyszenie 

Animatorow Pedagogiki C. 

Freineta 

PSAPF 

 

 

 

Polonia Regina Chorn 

 

18) Association Béninoise d'Ecole 

Moderne 

ABEM Bénin Jean Dayé 

 

19) Mouvement Ecole Moderne 

Bulgare 

MEMB Bulgaria Delega  a  Lena 

Alexanderson 

 

20) Association des Enseignants 

Camerounais de l'Ecole 

Moderne 

AECEMO 

 

 

 

Camerun Monique Mboui Abesso 



 

21) Asociacion de  Movimientos 

Colombianos de la Escuela 

Moderna 

AMCEM 

 

 

 

Colombia Nancy Bolaños 

 

22) Association Géorgienne de la 

Pédagogie Freinet 

AGPF Georgia  Bediashvili Marina 

 

23) Associata Romana Pentru O 

Scoala Moderna 

ARSM 

 

 

Romania Assente 

 

24) Association de l'Ecole Moderne 

de la  Russie 

AREM 

 

 

Russia assente  

 

25) Association Sénégalaise d'Ecole 

Moderne 

ASEM Sénégal Badara Sall 

Bineta Sarr 

 

26) Mouvement des Enseignants 

Novateurs 

MOUVEN 

 

 

Togo assente  

 

27) Association Ivoirienne de 

l'Ecole Moderne 

 

AIEM Costa 

d’Avorio 

Noureni Matandjou   

 

28) Association Marocaine de 

l'Ecole Moderne 

 

AMEM Marocco Samira Belli 

 

29) Cooperativa de Escuela Celestin 

Freinet 

 

 

30) Amis de Freinet   

 

 

31) Collectif Québécois 

 de l'Ecole  Moderne 

 

 

CECF 

 

 

 

ADF 

 

 

CQEM 

Cile 

 

 

 

 Gruppo 

internaziona

le  

Canada 

 

. 

 

 

assente 

 

 

 

Hervé Moullé 

 

 

Mariel Ducharme 

 Ci sono 31 movimenti, 26 paesi,  28 delegati  e 6 movimenti  assenti 

Sono  presenti al momento del versamento delle loro quote 27  movimenti su 31 membri, 

28 delegati hanno diritto di voto  (senza contare la Bulgaria). 

 Nessuna   persona  della  Russia,  del Togo, di Bolivia, del Perù   e  del  Burkina Faso é 

presente a questa RIDEF. 

Il movimento burkinabé chiede l’ingresso alla FIMEM  

Un problema é sottoposto all’Assemblea Generale. Il movimento bulgaro ha designato  

Lena Alexanderson (Svezia)  come rappresentante.  La delega  e la quota di partecipazione 

sono state inviate per tempo.  Il  regolamento interno non dice nulla al riguardo. 

L’AG si pronuncerà in merito all’autorizzazione o meno al voto di Lena per conto del 



movimento bulgaro. Sylviane Amiet afferma che dovremmo cambiare il regolamento 

interno per evitare simili situazioni. Michel Mulat dice che sembra importante che i 

movimenti possano essere presenti. Dei problemi di denaro o di visti non devono impedire 

ai movimenti di partecipare.  

Oggi :   sono presenti 27 delegati   

 

3.-Presentazione dei candidati  al CA 

Tre candidati si sono dichiarati : Walter  Hövel della Freinet Kooperative (Germania), 

Edouard   Dohou dell'Association Béninoise de l'Ecole Moderne (Benin) e  Mariel  

Ducharme del Collectif Québécois de l'Ecole Moderne (Canada) 

- Walter Hövel : il movimento tedesco presenta un candidato ma che si é reso conto 

che alla RIDEF si parla sempre francese e inglese senza tentare di introdurre altre 

lingue, e pertanto ritira la sua candidatura. Il gruppo di lingua tedesca sta riflettendo 

e proporrà una sostituzione nella sede della seconda Assemblea generale.  

Ingrid Dietrich segnala che predomina la lingua francese e che non ci sono 

traduzioni.  

- Edouard Dohou parla della pertinenza  della sua presenza nel CA per organizzare la 

prossima RIDEF in Benin con il gruppo ABEM. Si propone di lavorare con 

entusiasmo nel CA della FIMEM. Di lavorare affinché il Congo e la Nigeria entrino 

a far parte della FIMEM. E’ direttore scolastico e, se l’Assemblea é d’accordo, 

accetterà di entrare nel CA.  

Si segnala che all’ultima RIDEF la traduzione era straordinaria. Noi stiamo facendo 

retromarcia. Si propone di riorganizzarsi per gruppi di lingue.  

- Mariel Ducharme del Québec ( parte di lingua francese del Canadà) propone la sua 

candidatura. E’ la prima volta che si presenta un candidato del Québec. Il suo 

movimento é membro della FIMEM e sostiene la sua candidatura.  

Pilar chiede ai candidati di presentare uno scritto da inserire nel giornale della RIDEF 

così da conoscerli meglio.   

 

4.- Presentazione dei movimenti come membri della FIMEM. 

 

Tre  movimenti hanno richiesto di diventare membri della FIMEM. Tutti questi movimenti 

hanno inviato un rapporto di attività.  

Il Movimento Burkinabé dell'Ecole Moderne (MBEM) é presentato dall'ASEM (Senegal). 

Le Mouvement des Educateurs  Freinet Ayisyens (MEFA) di Haiti é presentato dal  MEPA 



(Messico).  

La Red de educadores e investigadores de la Pedagogía Freinet – REPEF del Brasile é 

presentato dall’ ICEM (Francia). 

- Burkina Faso.-   Nessuno é potuto intervenire alla RIDEF perché  Youssouf 

Sawadogo non ha potuto ottenere il suo visto, nonostante la somma inviatagli. E’ 

lamentevole. Per diversi anni hanno cercato di ottenere dei visti per partecipare alle 

RIDEF. Il  MBEM  fa parte  della CAMEM e ha chiesto a  Sadikh Diaw di 

rappresentarlo.  

- Haití.-  E’ un movimento formato da insegnanti che lavorano in una decina di 

scuole in un paese contraddistinto da un’enorme povertà. Il MEPA lo patrocina ed è 

disposto a incoraggiare e ad appoggiare lo sviluppo del gruppo haitiano del MEFA.  

REPEF  (Brasile).-  Il REPEF é un gruppo che si è costituito il 7 settembre 2011. 

E’ una rete di educatori che praticano la pedagogia della Scuola Moderna. Hanno 

110 membri che vivono in sette diverse regioni del Brasile. Nello stato di Sao Paulo 

risiedono in sette città. Molti insegnanti lavorano nelle scuole pubbliche. Hanno un 

sito internet e un blog. Il REPEF ha origine dalla scissione tra due movimenti  e 

gestisce un sito per tutti. Il gruppo REPEF si candida e presenta un ‘power point’ in 

assemblea.  

Dei movimenti non ancora membri presenti alla RIDEF  hanno chiesto di 

intervenire. L’AG dà loro la parola.  

Il  movimento uruguayano : Movimiento de Escuela Popular Uruguayno (MEPU): 

Pablo Gadea lo rappresenta. Segnala che i compagni che partecipano alla RIDEF intendoo 

ringraziare per l’aiuto che hanno avuto per consentire la loro partecipazione. Gli altri 

compagni del suo movimento erano presenti alle RIDEF in Francia e in Spagna 

 

La Grecia-  Sofia Lahlou rappresenta un gruppo di insegnanti Freinet greci che sono 

d’accordo di praticare questa pedagogia. Sono per una scuola che apra le porte alla 

comunità. Hanno costituito un gruppo  pedagogico denominato  «Ecole Buissonnière». 

Il gruppo sviluppa le competenze affettive e socio-affettive e l’emancipazione. Tengono 

delle riunioni e hanno sostenuto questa pedagogia nei confronti dei loro colleghi greci.  

Sofia é insegnante di francese nella scuola secondaria. L’Istituto culturale di Atene ha 

organizzato un convegno per diffondere la pedagogia Freinet in Grecia. Lei prepara da sei 

anni un giornale scolastico sul modello della scuola Freinet. E’ pubblicato e viene 

distribuito in 2000 copie. Ha scritto molti articoli e ha ricevuto il sostegno di colleghi 

francesi. Lavora nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria e in un istituto artistico. 



Prepara dei corsi di formazione per gli insegnanti. Lavora in un quartiere povero.  

 

5.-Rapporto morale 2012-2014.  

Il testo inviato in primavera ai movimenti viene discusso nell’AG  n° 3.  

Commenti generali  

La FIMEM sostiene il movimento di lotta in difesa della scuola pubblica.  

Abbiamo ricevuto 26 report di attività dai movimenti membri e dai movimenti che hanno 

richiesto l’ingresso nella FIMEM, come il REPEF o il MEPU. Abbiamo anche i rapporti di 

attività della ‘ RETE AMERICA’ e dei nostri delegati : Jean Le Gal, Claude Beaunis e 

George  Bellot. Tutti i documenti sono visibili nel sito della FIMEM. Abbiamo avuto dei 

contatti con la Palestina e 4 Palestinesi hanno potuto venire alla RIDEF.  

Il libro dei diritti dei bambini é stato pubblicato.  

Il MCEP con il contributo redazionale di Teresa Flores e Juan Fernàndez Platero ha 

presentato il dossier della RIDEF 2012 di Leon in formato pendrive.  

Le chiavette USB con il dossier sono  consegnate a tutti i movimenti. E’ stato il lavoro 

molto importante di un anno dell’Equipe del gruppo organizzatore della RIDEF 2012.  

 

Nota Bene: Cambiamento. Decidiamo di cambiare l’ordine affrontando i punti  11 e 

12 dell’ordine del giorno per primi.  

 

10.- RIDEF  2016 in Benin. 

 

Si svolgerà a Dogbo. I rappresentanti del Benin presentano delle foto del luogo.  

La popolazione bninese si suddivide in un 48% di cristiani, un 24% di mussulmani, un 12% 

di animisti.  

Sylviane  Amiet del FGS-GSEM ( Svizzera), Marta e Giancarlo (MCE) hanno visitato i 

luoghi e incontrato i membri del gruppo  del Benin. Il loro rapporto si trova sul sito della 

FIMEM.  Ci sono delle difficoltà di spostamento, ma ci dicono che sono  stati aiutati dai 

compagni beninesi. Hanno soggiornato in hôtel e a casa di Emile, fratello di Edouard.  

Hanno incontrato gli organizzatori della RIDEF.  Hanno partecipato a  un’assemblea 

sull’organizzazione della RIDEF per prendere conoscenza delle diverse responsabilità.  

Sono andati alla scuola di Dogbo, un piccolo villaggio. Le aule dell’ Università non erano 

in buone condizioni, mentre quelle dell’Ecole Normale di Dogbo sono migliori. A Lokossa 

( a 20 Km.) ci sono degli alberghi poco cari e in buone condizioni. Un servizio  navetta 

condurrà tutte le mattine all’Ecole Normale.    



Hanno incontrato diverse autorità come il Sindaco, il Ministro dell’Educazione, il vice-

rettore dell’Università che si dimostrano molto interessati e pronti a collaborare.  

Le condizioni della pedagogia in Benin sono poco sviluppate.   

 

11. Proposte  per la RIDEF 2018 e le successive 

Svezia :   Viene fatta una presentazione del paese e del luogo dove si svolgerà la RIDEF e 

delle attività delle scuole Freinet svedesi.  

Canada.- I 200 insegnanti che lavorano secondo la pedagogia Freinet hanno deciso di 

proporre di realizzare la Ridef  in Québec. Spiegano i motivi per cui preferiscono che si 

svolga nel 2018 :  

 Perchè il movimento ha un’importante ripresa quest’anno, e questa può essere 

consolidata dall’impegno per una RIDEF  

 Perchè vorrebbero poterla fare prima del pensionamento della prima 

generazione che ha sperimentato la pedagogia Freinet nel Quèbec 

 Perchè hanno l’esperienza per organizzare dei grandi eventi e ci sono le relative 

infrastrutture    

 Perché hanno rapporti con insegnanti del resto del Canadà e degli Stati Uniti 

6.- Rapporto economico   2012-2014. 

Confronti   fra il  2014 e il  2012 

 Denaro  liquido  e denaro sul conto bancario: al 9/07/2012   39,494.30 EURO. 

 Denaro  liquido  e denaro  sul conto  bancario : al  30/06/2014   24,785.11 EURO. 

Differenza :    -14, 709.19 

Bisogna considerare che gli Italiani devono rimborsare i 10000 € prestati loro per 

l’organizzazione della RIDEF  

Manca anche il finanziamento della regione  Pays de L a Loire di 3000 € che 

arriveranno in autunno   

7.- Valutazione della gestione del  CA 2012-2014. 

Rinviato alla terza assemblea generale  

8.- Orientamenti 

Si voteranno alla terza assemblea generale   

9.-Bilancio di previsione  2014-2016. 

 

Vengono presentati tre bilanci preventivi di 47000 € ciascuno. 



Il primo con 3 membri del CA non europei e 2 riunioni del CA fra  due RIDEF  

Il secondo con 3 membri del C non europei e 1 riunione del CA tra due RIDEF 

Il terzo con 2 membri del CA non europei e 2 riunioni del CA fra due RIDEF  

. 

12.- Dibattito sulla laicità, la religione e la Carta della Scuola Moderna    

 

Il Movimento belga «Education Populaire» ha inviato una lettera chiedendo questo 

dibattito. La lettera si trova sul sito della FIMEM.  Il CA ha accettato di organizzarlo in due 

momenti, il 24 e il 26 luglio nella scuola.  Aggiungiamo che tutti i testi di analisi del tema 

si trovano sul sito della FIMEM  nello spazio filosofico.  

Abbiamo chiesto a Domenico Canciani di tenere una piccola introduzione di avvio del 

dibattito.   

Yvette Briquet afferma che l’argomento è la laicità e la lotta della donna in seno ai 

Movimenti di Scuola Moderna.   

 

13.- Gestione  finanziaria delle spese del   CA. 

  Dal momento che le spese del CA sono aumentate in rapporto alle previsioni di bilancio e 

che i paesi A pagano due volte : una volta versando la loro quota di partecipazione alla 

FIMEM e inoltre pagando una parte  del 40% delle spese delle riunioni del CA, il CA 

propone di modificare il passaggio dell’articolo 7 del Regolamento interno che dice :   

 il 60% delle  spese del CA è pagato dalla FIMEM 

 il 40 % delle spese del CA é pagato dai movimenti dei paesi A che 

hanno un membro nel CA   

Il CA propone che la FIMEM rimborsi il 100% dei costi del CA e che tutti i movimenti 

versino la loro quota annuale e un 10% suppletivo che sarà denominato ‘contributo alle 

spese del CA’.  

 

14. Sede sociale della FIMEM 

 La sede sociale  della FIMEM era a  Châtellerault – régione Poitou-Charentes (Francia) 

all’indirizzo personale di Bernard Monthubert, tesoriere nel  2000. 

Due motivi hanno spinto a FIMEM a cambiare località della  sede sociale :   

 

1.-  Si trovava nell’appartamento privato di una persona   

2.- Inoltre la regione dei Pays de la Loire non poteva versare un contributo per il libro sui 

diritti del bambino a una associazione che aveva la sua sede fuori della regione stessa. 



Oggi la nuova sede sociale si trova nella scuola pubblica Jules Ferry  di Mayenne, nllo 

stesso luogo dove hanno la sede gli Amis de Freinet.   

L’ufficializzazione della nuova sede é comparsa nella gazzetta ufficiale n° 26 del 28 giugno 

2014. 

15.-Elezioni alla 3° Assemblea Generale. 

-dei  candidati al CA 

- dei  nuovi membri della FIMEM.  

-dei revisori dei conti. 

16.- Questioni diverse 

RIDEF 2014 : Le persone sono  molto contrariate che non ci siano degli autobus per 

ritornare ai loro hôtels. 

A  Nantes  é stata revisionata la vecchia Carta della Scuola Moderna ed é stata approvata 

una nuova Carta, che si trova nel sito della  FIMEM. 

La Red Freinet América  intende consegnare gli statuti e la carta dei principi nel corso della 

terza assemblea. Sono già stati consegnati e visibili sul sito.  

 

2
° 
 ASSEMBLEA  GENERALE.-   il  27 luglio  2014  alle  17 h 

4 gruppi di lingua :Francese, Italiano, Spagnolo, Inglese/tedesco  

 

GRUPPO DI LINGUA FRANCESE  

Il gruppo accetta la mozione sulla Palestina. 

 Dopo una discussione, il gruppo afferma che  Lena Alexanderson può rappresentare il 

movimento bulgaro e votare all’assemblea finale.  

La maggior parte del tempo a disposizione é stata impiegata per dibattere e spiegare il 

problema  legato alla laicità. Perché questo dibattito ?   

Successivamente sono stati spiegati rapidamente tutti i punti all’ordine del giorno. Siamo 

rimasti per un tempo maggiore sulla RIDEF in Benin e in Quebec.  

Non ci sono domande specifiche.  

 

GRUPPO DI LINGUA ITALIANA   

G. Cavinato illustra gli orientamenti della  FIMEM per l’esercizio biennale 2014-2016.  

Sono proposte le seguenti integrazioni :  

- Sollecitare i movimenti a impegnarsi in iniziative di promozione (non tanto di ‘difesa’, 

che sembra un atteggiamento soltanto reattivo) della scuola come bene comune ( più che 

della ‘conoscenza bene comune’)   



- A proposito degli strumenti per sostenere la nostra pedagogia : la miglior difesa è 

l’apertura, la contaminazione con altre proposte pedagogiche, non la chiusura in una difesa 

nostalgica delle ‘tecniche’. 

Noi abbiamo bisogno di essere presenti con delle proposte chiare, che, su una serie di 

aspetti, ci differenzino dalla PEDAGOGIA NEOCOMPORTAMENTISTA ( es. : il 

‘cooperative learning’) ma che nello stesso tempo permettano di far comprendere che noi 

proponiamo delle risposte migliori per affrontare le sfide educative dell’oggi.   

Tra le proposte : 

- Sono necessari degli strumenti per la comunicazione a distanza, dei referenti in ciascun 

movimento che siano chiaramente identificabili, che possano rispondere, e una rete di 

traduttori. 

- Sulla  laicità: la FIMEM non ha un testo sacro, salvo l’opzione per la laicità, che integra al 

suo interno il dubbio e l’interrogativo. 

-Sulle  situazioni di guerra non si può che sottolineare l’importanza di un’educazione alla 

pace e del rifiuto e della denuncia di tutte le situazioni di violenza, di sfruttamento, di 

sofferenza.   

- Con  la RIDEF italiana, il  MCE ha voluto  offrire un esempio  di dialogo aperto 

all’esterno, al mondo della ricerca, alle comunità locali, alle associazioni di volontariato.   

Starà alla FIMEM raccogliere la sfida e continuare a procedere su questa prospettiva.  

Per noi é importante avere un tempo di riflessione e di scambio e questo non é soltanto un 

discorso che sostituisce delle attività concrete, in quanto i due aspetti non sono in 

contraddizione fra di loro.  

- Si propone alla FIMEM di assumere il problema dei figli di immigrati nei paesi 

europei intervenendo presso i governi con raccolte di firme, prese di posizione 

pubblica, insistendo per una legislazione adeguata.  In diversi paesi, tra i quali 

l’Italia, un immigrante che vuole iscrivere i propri figli a scuola o registrarli 

all’anagrafe nel comune di nascita deve presentare, secondo alcune  interpretazioni, un 

permesso di soggiorno ; e possono esserci dei problemi con le scuole e le strutture 

sanitarie. 

Proponiamo altresì di intervenire in quelle situazioni, in particolare in Africa, ma anche 

in altri paesi, in cui i bambini non  vengono registrati alla nascita, per cui non se ne 

conosce l’età ( loro stessi non la conoscono). E’ intollerabile.  

Riflettendo riguardo a uno strumento che possa riunire e rappresentare le attività dei 

diversi movimenti, non possiamo nascondere il fatto che sia la mostra sulle case del 

mondo che il libro sui diritti non hanno avuto risposta dai movimenti di lingua tedesca, 



dai paesi scandinavi, dall’Europa del nord. E’ un elemento di forte preoccupazione., nel 

momento in cui la FIMEM ha investito delle risorse e dell’energia per produrre degli 

strumenti che possano essere utilizzati da tutti i suoi  movimenti. 

Se vogliamo costruire insieme uno strumento di lavoro operativo, che ci faccia  

conoscere e che ci identifichi, tutti i movimenti devono lavorare insieme. 

      (Movimento di cooperazione educativa) 

 

GRUPPO DI LINGUA SPAGNOLA E PORTOGHESE  ( Argentina, Brasile,  Colombia,  

Cile, Spagna, Messico  e  Uruguay). 

- Il gruppo accetta la proposta del CA sulla mozione per la Palestina  

- Il gruppo manifesta la sua soddisfazione per l’omaggio al maesro Benaiges. Propone di 

istituire una borsa per aiutare un insegnante per la partecipazione a una RIDEF o per delle 

formazioni pratiche se le risorse lo consentiranno.  

- Lena Alexanderson può rappresentare il movimento bulgaro e votare all’assemblea finale.  

Se questa ipotesi viene accettata in assemblea, il gruppo chiede che si stabilisca un 

orientamento per regolarizzare questa situazione e che si tratti di un cso eccezionale e non 

crei un precedente.   

-  Aggiungere agli orientamenti: 

- Il CA si riunirà negli anni dispari, negli anni pari il CA si riunirà solo durante le RIDEF.  

- Votare con 4 anni di anticipo il nome del movimento che organizzerà la RIDEF.  

- Ogni anno, in giugno, tutti i membri el CA devono obbligatoriamente fare un bilancio 

delle loro attività pregresse. La segreteria del CA invia un documento congiunto a tutti i 

movimenti.  

- Le raccomandazioni per l’organizzazione della RIDEF devono figurare negli 

orientamenti.  

- Se non si pagano le quote di iscrizione non si ha diritto di voto. Noi proponiamo che 

analogamente non si possa votare se non si é inviato un rapporto delle attività ( attività 

pedagogiche e di vita del movimento).  

- Considerare la lingua spagnola lingua ufficiale in tutte le   RIDEF.  

- Noi non condividiamo le attuali categorie dei paesi A, B, C e chiediamo a ogni 

movimento che  predisponga uno studio delle proprie condizioni economiche e proponga 

alla FIMEM la quota che é in grado di pagare.   

Gruppo di lingua inglese 



Mozione sulla Palestina: 

Il gruppo é soddisfatto del testo così come é formulato, in quanto riflette la situazione dei 

bambini nella città di Gaza, dove la situazioneè squilibrata.  

I. Voto per la Bulgaria : 

Una persona può votare ma soltanto per un paese, non più di un voto ‘extra’ per ogni paese.  

 

1. Elezioni del CA :  

Numero di membri : 6 

 
2. Nuovi membri della FIMEM :  

Quanti movimenti possono esserci di uno stesso paese ? Ci sono dei limiti fissati ?  

 

Noi accogliamo i nuovi membri.  

 

3.  Rapporto morale   

 

Noi vogliamo che il CA aggiunga un rapporto riguardo alle visite in Italia e in Svezia 

relative alle previsioni per le RIDEF.  

 

4. Rapporto economico : nessun commento.  

 Note prese da Mia Vävare  

( il gruppo ha avuto una discussione animata, ma i partecipanti sono d’accordo per dire che 

le note devono essere molto brevi e non fornire che le conclusioni)  
 

Plenaria Presentazione del libro    «Non dobbiamo tacere» 

 Mercoledì   23 luglio  alle  17 h nell’auditorium del Centro Malaguzzi  

- Introduzione: Canzone sui diritti del bambino cantata da bambini   

- Coordinamento di questa tavola rotonda : Jean Le Gal  

- Introduzione  di Pilar Fontevedra Carreira (la FIMEM e i diritti dei bambini)     

-Intervento di François Perdrial (le ragioni per le quali il CA della FIMEM ha 

commissionato l’opera) 

- Intermezzo : Canto di bambini 

- Intervento di Maria Marchegiani (come la commissione composta da  Giancarlo Cavinato. 

Maria Marchegiani, Anna Mazzucco e Giuliana Manfredi ha lavorato per selezionare e 

comporre i testi e le immagini, tradurre e publicare il libro) 

Lettura di testi dal libro con proiezione di un disegno di bambini sui diritti (un testo in 

francese letto da Léonard De Léo, un testo in spagnolo letto da Pilar Fontevedra, un testo in 

inglese letto da Marta Fontana, un testo in italiano letto da Nerina Vretenar)  

Intervento  di Leonardo Leonetti (i posssibili usi didattici del libro) 



. Canto di bambini che conclude la plenaria. 

Questo libro edito in 2000 copie é stato consegnato a tutti i congressisti e ai diversi 

movimenti e partners che lo hanno sponsorizzato o partecipato.  

 

Assemblea  generale finale  statutaria e decisionale del  29/07/2014  alle 15 :00  h 

Insediamento  del presidente e del segrtario dell’ AG 

 

Presidente : Nicoletta Lanciano 

Segretaria : Ophélie Gautier 

Responsabile del tempo : Jean-Marc  Henry 

 

Discussione sul testo della mozione sulla Palestina dell’ assemblea generale 

 

Proposta del gruppo tedesco : assumere il testo accettato dai gruppi di lingua. 

Proposta del gruppo italiano : sostituire « condanna l’intervento militare israeliano nella 

fascia di Gaza » con «  condanna ogni forma di violnza ». 

Voto sulle due proposte :  

Proposta del movimento italiano :respinta  

Proposta del movimento tedesco : approvata a maggioranza. 

Mozione votata dall’AG 

L’ AG della Federazione Internazionale della Scuola Moderna-Pedagogia Freinet 

(FIMEM), riunita  a Reggio nell’ Emilia, nel corso del  30e Incontro  Internazionale 

degli  Educatori  Freinet, il 23 luglio 2014, condanna  l’intervento militare israeliano 

nella Striscia di  Gaza, che ha già causato  delle morti, tra cui dei bambini e degli 

adolescenti, numerosi feriti ed enormi danni agli edifici, alle case e alle infrastrutture 

del paese. L’AG  sollecita che siano rispettate le leggi internazionali, le 

raccomandazioni dell’ONU, e che si ristabilisca la pace.   

Noi sollecitiamo la ripresa immediata dei negoziati di pace tra i due paesi.  

 

Proposta di testo del  CA riguadante  Antonio Benaiges 

Maestro Antonio Benaiges  

 

- La FIMEM desidera collocare una targa onorifica sulla scuola, in memoria del maestro 

che venne assassinato il 25 luglio 1936.  

- La Federazione aderisce all’associazione della scuola Benaiges della scuola Benaiges di  

Bañuelos di Bureba (Burgos), Spagna .  

- Si propone di istituire una borsa di studio  “Antoni Benaiges”. Per formulare il 



regolamento sulla condizione per il conferimento  di questa borsa si formerà una 

commissione in seno al movimento spagnolo MCEP. Il regolamento verrà inviato alla 

FIMEM per l’approvazione.  

Voti a favore : 26. 

 

Richiesta del CA: 

In occasione del  50° anniversario della pubblicazione delle invarianti di Freinet (1954) : il 

CA chiede di affiggere ovunque sia possibile l'invariante n°1 di Freinet : «il bambino ha la 

nostra stessa natura». 

Non si ritiene necessario il voto. 

 

0. La parola agli invitati : 

 

 Bénin : Messaggio del  ministro dell’ insegnamento della materna e della primaria 

del  Bénin : Eric Kouagou N'Da, letto da Ibrahim Pocoun Damascus Kombienou: vice 

ministro degll’insegnamento della materna e della primaria del Bénin. 

Punti essenziali e finalità della Ridef in Benin :  

Obiettivo di riduzione delle disuguaglianze. 

Dinamizzare il sistema della  formazione in  Africa. 

Contribuire alla promozione delle scienze dell’educazione facendo leva sulla pedagogia 

delle competenze.  

Si richiama la presenza di Eustache Prudencio alla  creazione della prima RIDEF. 

 

 Congo-Kinshasa: intervento di Christian Bushiri, rappresentante dell'associazione 

CEMEA del CONGO: Richiesta di adesione in quanto movimento alla FIMEM.  Consegna 

di un dossier di formazione inter-africana (visibile  sul site della FIMEM) 

Corea del sud: Rappresentanza del movimento coreano :  Kim Jeonghyo, Injeong Kang, 

Sujin Noh, KimYeojin, Myunghee Hong 

Il Presidente del loro movimento è Kim Hyun Soo. Il gruppo ci ha presentato il progetto di 

sviluppo della cooperazione nel loro movimento.  

Rendere felici gli alunni e anche gli insegnanti, condividere le esperienze in pedagogia 

Freinet e favorire gli scambi tra gli alunni, gli studenti e gli insegnanti nelle relazioni 

internazionali sono i principali obiettivi del movimento.   

Il gruppo Freinet coreano conta 48 membri ed é diffuso in 28-30 scuole distribuite nel 

paese, la loro presentazione in power point è visibile sul sito.  



 

 

1. Presentazione dei delegati e  controllo dei voti. 

 Caso della Bulgaria. 

Decisione : voto perché Léna Alexanderson  (Svezia) sia  la rappresentante del movimento 

bulgaro assente : approvazione a maggioranza   (16 voti)      

Lena  non aveva diritto a partecipare al voto. 

Dunque a seguito della votazione 29 delegati hanno diritto di voto.   

 

2. Presentazione dei tre candidati al   CA. 

 Walter Hoevel, avendo deciso di mantenere la sua candidatura, afferma di 

conoscere e di lavorare nel movimento Freinet dal 1982.  

 Mariel Ducharme spiega i motivi della sua candidatura in funzione di una 

prossima RIDEF in Quebec e per dinamizzare il movimento.  

 Edouard  Dohou spiega i motivi di una presenza necessaria nel CA di un 

membro dell’équipe organizzatrice  della RIDEF 2016. 

 

3. Presentazione dei movimenti candidati a membri della FIMEM. 

 La Rede de Educaçao e Pesquisadores da Educaçao Freinet (REPEF)- Brasile, 

Glaucia  presenta la REPEF.   

 Il  Movimento  degli  Educatori  Freinet Ayisyen (MEFA) di   Haïti : Jean Marc 

Henry presente il MEFA. 

 Il Movimento  burkinabé della Scuola Moderna (MBEM)  Sadikh Diaw dell'ASEM 

presenta il  MBEM, dato che il rappresentante del   MBEM non é riuscito ad avere 

il visto.  

 

4. Rapporto morale 2012-2014 

Attività del  CA della FIMEM dal luglio  2012 a  giugno 2014 

 

Il CA, seguendo in questo gli orientamenti dell’AG, ha appoggiato le azioni dei suoi 

movimenti che si oppongono alla distruzione della scuola pubblica, specialmente la lotta 

che hanno attuato i movimenti messicani, il MEPA e il MMEM e che prosegue attualmente.  

Nelle ultime RIDEF (Nantes, Leon e Reggio Emilia) le azioni di solidarietà sono aumentate 

molto, così come le quote di denaro per far patecipare delle persone.  

Il CA ha sollecitato il gruppo organizzatore della RIDEF a far intervenire degli insegnanti 

palestinesi a Reggio Emilia. Con l’aiuto di Georges Bellot, di Lucia Biondelli  di Daniele 



Bianchi, 4 palestinesi hanno potuto essere presenti.  

 

Per il libro sui diritti dei bambini, il CA ha sollecitato tutti i movimenti, ha classificato e 

collocato i testi su Dropbox. Siamo giunti alla pubblicazione del libro. Abbiamo avuto 

l’aiuto dell’associazione  l'Effrene-tic (viaggio di  Gaspard Spriet e  di Leticia in Africa). 

Il gruppo organizzatore della RIDEF d’Italia ha continuato i contatti con l’UNESCO, 

iniziati alla RIDEF di Nantes dagli organizzatori dell’ IDEM 44 e da quelli  del  MCEP che 

hanno ottenuto il patrocinio dell’UNESCO.  

Nel corso dei due anni, il CA ha comunicto ai movimenti le informazioni, gli incontri, i 

convegni e le giornate di formazione per posta elettronica, sul sito e su facebook, ma spesso 

non ha avuto risposte. Noi speriamo che in futuro i movimenti rispondano e che ci sia un 

impegno maggiore per condividere le attività su internet o con mezzi più avanzati.  

Per l’organizzazione della RIDEF, il CA ha appoggiato i lavori del gruppo organizzatore, 

aiutando a superare le difficoltà di organizzazione che si sono presentate.  

Il CA ha sostenuto la celebrazione del 10°  anniversario della costituzione del movimento 

camerunese AECEMO. Joël Potin ha rappresentato la FIMEM durante questo primo salone 

della Pedagogia Freinet.  

François Perdrial, Giancarlo Cavinato e Pilar Fontevedra, tutti e tre membri del CA, hanno 

assistito al congresso dell’ICEM a Caen nell’agosto 2013.  

Giancarlo ha incontrato il movimento portoghese MEM e i gruppi dipartimentali del sud-

est della Francia, ha assistito al congresso del MCEP, il movimento spagnolo, a S. Lorenzo 

del Escorial, é andato in Benin, ha partecipato alle riunioni del suo movimento ed è stato 

eletto Segretario del MCE.  

Pilar ha assistito al congrsso del MCEP, il movimento spagnolo. 

François ha incontrato a Montreal una rappresentante del movimento del Quebec che vuole 

riaggregarsi.  

Mia Vavare ha assistito al congresso del movimento svedese KAP e d é membro del CA del 

suo movimento.  

Sadikh ha assistito agli incontri e alle formazioni del movimento senegalese ASEM.  

Site Web della FIMEM: François e Claude Beaunis hanno gestito il sito. Il sito funziona in 

modo soddisfacente e i documenti delle attività dei movimenti che abbiamo ricevuto vi 

sono collocati. Dalla RIDEF di Leon in poi il sito si é arricchito e si possono trovare circa 

400 documenti. Le  informazioni sui movimenti sono costantemente aggiornate.  



Sono previsti  tre livelli di lettura : per tutti, per i membri della FIMEM, e per il solo CA.  

Le informazioni sulla FIMEM  e sulla vita dei nostri movimenti si possono reperire anche 

su facebook:  https://www.facebook.com/fimemfreinet 

Le informazioni sono aggiornate quotidianamente. 

 

Interpellanza al  CA da parte di   Education Populaire sulla laicità alla  RIDEF. 

I testi sulla laicità si trovano nello spazio filosofico del sito 

http://www.fimem-freinet.org/fr/recherche/results/taxonomy%3A380 

Vedere la delibera alla fine.  

 

Dibattito sui costi del CA che sono sostenuti in gran parte dai movimenti dei paesi A  che 

hanno un membro al CA. Il CA propone di correggere l’articolo 7 del Regolamento interno.  

Vedere la delibera alla fine.  

 

 Aggiunta di due punti : 

Il CA ha inviato una delegazione di tre persone per l’organizzazione della RIDEF in Benin 

all’inizio del 2014.  

Il CA della FIMEM ha visitato i possibili luoghi per la RIDEF 2018 nel mese di aprile.  

 Intervento di Teresita per il gruppo di lingua spagnola. Chiede di conoscere in 

dettaglio le attività di ciascun membro del CA.   

 

5. Rapporto finanziario  2012-2014 

 

https://www.facebook.com/fimemfreinet
http://www.fimem-freinet.org/fr/recherche/results/taxonomy%3A380


 

6. Voto dei due  rapporti. 

- Rapporto Morale :é stato approvato a maggioranza :  19 voti 

 

recettes 2012-2014 

Budget Compte actuel Difference 

Mouvement cotisations 201

Remboursement mouvements rencontres CA 202 -940,86 € 

RIDEF 2012: 10% of registration fees 205

RIDEF 2012: 60% of benefit 206  600 € 

Movement solidarity 207  833,50 € 

Financial income (interets) 208  800 €  612,44 € 

Diverse income (+cash+Pret RIDEF 2012) 209

Total income 200

Dépenses

External communication 101  856,69 € 

Office / Equipment 102  300 €  435,07 € -135,07 € 

BD deplacements 103

Publications 104  300 €  200,00 €  100,00 € 

Projects ( livre) 105

RIDEF solidarity (5% reg. Fees France) 106

solidarity and aid RIDEF 107

Financial costs 108  400 €  434,23 € -34,23 € 

Diverse expenses + pret RIDEF 2014 109

Total dépenses 100

Résultat net 300  - € 

out MCE 

out ABEM  199,42 € subv PDLL 3000 
    

Répartition des avoirs

   

Compte Crédit Mutuel, France   

Cash    2,67 € 

Total assets   

 10 500 €  15 046,26 €  4 546,26 € 

 4 000 €  3 059,14 € 

 9 000 €  14 183,00 €  5 183,00 € 

 3 782,82 €  3 182,82 € 

 3 000 €  3 833,50 € 

 1 412,44 € 

 10 000 €  14 757,80 €  4 757,80 € 

 37 900 €  56 074,96 €  18 174,96 € 

 3 000 € 2 143,31 €

 12 000 €  15 089,56 € -3 089,56 € 

 3 000 €  6 430,13 € -3 430,13 € 

 4 500 €  17 248,55 € -12 748,55 € 

 4 000 €  13 635,00 € -9 635,00 € 

 10 400 €  15 168,30 € -4 768,30 € 

 37 900 €  70 784,15 € -32 884,15 € 

-14 709,19 € -14 709 € 

-14 709 € 

 10 000,00 € 

 24 782,44 € 

 24 785,11 € 



 Rapporto finanziario : 

Voti a favore: 25  voti 

 

7. Orientamenti  

   Ecco gli orientamenti proposti dal CA uscente.  

 Orientamenti  2014 – 2016 

 -Riflessioni del CA uscente 2012-2014 : 

 La suddivisione tra movimenti dei paesi A, B e C ci sembra superata oggi 

tenuto conto delle evoluzioni del livello di vita nel pianeta, sia per quanto 

riguarda la quota annuale che per le spese di iscrizione alla RIDEF.   

 I movimenti della Scuola Moderna e il CA coopereranno con l’ABEM per 

l’organizzazione della RIDEF. Come pure con i movimenti svedese e del Quebec.  

 Si voti 4 anni prima ogni RIDEF 

 La FIMEM si propone di stabilire e di mantenere relazioni con i movimenti 

nazionali ed internazionali per la difesa dei diritti dei bambini e per difendere la 

nostra pedagogia e le altre associazioni a sostegno della  della scuola pubblica.  

 Migliorare lo spazio filosofico.  

 Conservare i documenti e la memoria della FIMEM con gli Amis de Freinet e i 

ricercatori. 

 Sollecitare i movimenti a impegnarsi in iniziative di difesa della conoscenza come 

bene comune.  

 Rinforzare i rapporti con i movimenti. Continuare a chedere loro di inviare i 

rapporti delle attività al CA o di metterli nel sito per condividerli con tutti.  

 Chiedere ai movimenti quali sono gli strumenti che usano per migliorare e 

diffondere la nostra pedagogia, nell’assemblea per gruppi di lingue. Chidere altresì 

quali strumenti vorrebbero, dopo il libro sui diritti, che la FIMEM produca e 

diffonda. 

 Lavorare affinché le nuove generazioni di insegnanti entrino nei nostri movimenti. 

Creare una fondazione che istituisca delle borse di studio  rivolte a giovani 

insegnanti per partecipare alle nostre RIDEF.    

 Chiedere al movimento del Benin di aprirsi ad altre associazioni africane a 

vocazione educativa per una buona presenza alla RIDEF 2016 in Benin.  

 Predisporre un giornale, che rifletta le nostre diversità, e distribuirlo alla prossima 

RIDEF 2016. Questo giornale sarà costituito da 32 pagine, cioé una pagina per ogni 

movimento della FIMEM. 

Sollecitazione del gruppo italiano per aggiungere un punto :  

Si  propone  un’attenzione particolare alla situazione dei bambini figli di immigrati e dei 

bambini Rom.  



Sollecitazione del gruppo di lingua spagnola per aggiungere un punro : che la lingua 

spagnola sia una lingua ufficiale  in tutte le RIDEF.  

Richiesta di aggiunta di un punto : accompagnamento da parte del movimento svedere a 

quello del Quebec per la RIDEF 2018. 

Gitta Kovermann : proposta di non votare gli orientamenti ma di considerarli come un 

aiuto.  

Richiesta di una migliore traduzione durante le RIDEF.  

Teresita Garduño : richiama il regolamento che prevede di sostituire un membro del CA se 

non può svolgere il lavoro previsto. 

Proposta di diminuire gli incontri privilegiando gli scambi via internet e skype. 

Si precisa che nello statuto non é pevista votazione di orientamenti.   

 

8. Elezioni : 

 dei candidati al CA : 

 voto a scrutinio segreto  

Edouard Dohou (ABEM) : 20  voti 

Mariel Ducharme : (CQEM) 23  voti 

Walter Hövel : (FK) 24 voti  

 

- dei nuovi membri della  FIMEM 

Modo di votazione : a scrutinio palese 

 MBEM (Burkina Faso): votato da 20  

MEFA (Haïti): votato da   26  

REPEF (Brasile): votato da   28  

 

 dei revisori dei conti    

Andi Honneger: votato all’unanimità  

Birgit Gubo: votata all’unanimità  

Si ricorda ai revisori dei conti la loro funzione.  

 

9. RIDEF 2016 in Benin. 

Voti favorevoli: 27  

La RIDEF 2016 si svolgerà in  Benin. L’AG affida all’ABEM  l'organizzazione della 

RIDEF 

 



  Si vota per  la RIDEF 2018 ? 

Proposta del gruppo spagnolo e lusofono di votare per le sede delle RIDEF 4 anni prima.  

Intervento del gruppo svedese che specifica che il luogo é una scuola a 60 km. da 

Göteborg, in cui tutto é concentrato nella stessa sede ( attività, plenarie, ristorazione e 

alloggio). Mariel, delegata del gruppo canadese, domanda anch’essa che si voti perché il   

CQEM  organizzi in  Quebec la RIDEF 2018, 

Ci sono quindi due opzioni.  

VOTO PER LA SEDE DELLA RIDEF 2018 

Per la Svezia : 20 

Per il Canadà : 2 

Questo voto é indicativo ma ha il valore di un impegno.  

Il Quebec presenterà ufficialmente la sua candidatura in Benin nel 2016.  

 

10. Bilancio di previsione 2014-2016. 

   Vengono presentati tre possibili bilanci, 

 

Tre proposte : 

 Bilancio  n°1: 3 membri del  CA extra  Europa  e 2 riunioni del  CA più la RIDEF  

           (15 000 €  destinati alle spese del CA) 

 Bilancio  n°2: 3  membri del  CA extra  Europa e 1  riunione del  CA più la  RIDEF 

           (10 000 € destinati alle spese del CA) 

 Bilancio  n°3: 2  membri del CA extra  Europa e 2  riunioni del  CA più la RIDEF  

            (12 000 €  destinati alle spese del CA) 

 

Bilancio  n°1 

Voti a favore:   16 

Bilancio  n°2 

Voti a favore : 8 

Bilancio n°3: (decaduto, dato che ci sono 3 membri  appena eletti che sono extra europei 

nel CA)   

Il bilancio di previsione scelto é il seguente : 



 

12. Dibattito : laicità, religione e Carta della  de Scuola  Moderna. 

 Il dibattito è stato organizzato in due tempi, il 24 e il 26 luglio alla scuola Galilei 

  Il 24 luglio : dopo una premessa di Domenico Canciani sull’argomento, i 

partecipanti si sono suddivisi per gruppi di lingue e hanno discusso ( i resoconti 

sono nel sito della FIMEM nello spazio filosofico) 

 Il 26 luglio :riuniti in cerchio nel cortile della scuola l’insieme dei partecioanti al 

dibattito ha scoltato ogni rappresentante dei gruppi di lingue apportando le riflesioni 

dei compagni. Ci sono state delle domande e ad esse si é dato risposta.  

 Un filmato visibile permette di rendersi conto della qualità degli scambi. 

 

13. Questioni finanziarie poste dalle spese del  CA (articolo  7 del  Regol. Int. ) 

 Proposta di  François Perdrial: cambiamento del punto 7   del regolamento interno. 

Ci sono altre proposte ? Si chiede se c’é un cambiamento nelle forme di rimborso dei 

membri del CA. 

 Proposta dei due movimenti di lingua tedesca : ogni gruppo dà quello che é nelle 

sue possibilità.  

Testo posto ai voti: 

Articolo 7 del  regolamento  intérno  (attuale) 

 

ARTICOLO 7 a) 

Il rimborso delle spese costituite dagli incontri del CA é calcolato secondo le regole 

seguenti : 

Suddivisione fra i movimenti che hanno un rappresentante presente alle riunioni del CA. 

Ogni movimento partecipa con la stesa somma, detta ‘parte nazionale’ qualunque siano le 

BP n°1 2014-2016 2 membres pays C et 2 CA annuels

recettes dépenses  

cotisations 14000 1000 communication

aide pour le CA 2000 400 matériel

10% ridef Reggio 16000 15000 frais  du CA

Bénéfice RIDEF 0 500 publicité

solidarité Ridef Bénin 4000 3000 projet

intérêts 1000 7000 aide à la Ridef

prêt 10000 9600 solidarité RIDEF

TOTAL 47000 500 frais bancaires

10000 Prêt 

47000 TOTAL



spese effettuate dal suo rappresentante. La parte nazionale é uguale al 40% della spesa 

media. Per calcolare la parte nazionale si impiegano le formule seguenti :  

Spesa totale : somma totale delle spese personali e collettive di tutti i partecipanti.  

Spesa media : spesa totale divisa per il numero dei partecipanti 

Parte nazionale : 40 % della spesa media.  

La FIMEM  prende a suo carico il completamento delle spese (cioé il 60% delle spese 

totali). 

I membri del CA ricevono quindi il rimborso totale delle loro spese. Se i paesi B e C nno 

riescono a pagare tutta la loro parte nazionale, pagano ciò che possono. Il resto verrà pagato 

dalla cassa di solidarietà della FIMEM.  

ARTICLE 7 b)    

Il rimborso dei costi dei revisori dei conti é calcolato secondo l’articolo 7a) : un incontro 

con il tesoriere per controllare la contabilità al massimo fra due RIDEF.  

Proposta di cambiamento 

 

Articolo 7 a) 

Il rimborso delle spese costituite dagli incontri del CA é calcolato secondo le seguenti 

regole : 

La FIMEM rimborsa il totale dei costi dei membri del CA e chiede ai movimenti di pagare 

un supplemento detto : « contributo per le spese del CA »,  all’atto del versamento della 

loro quota annuale, cioé il 10% di tale quota.  

Articolo 7b) 

Il rimborso delle spese dei revisori dei conti é preso in carico dalla FIMEM : un incontro al 

massimo con il tesoriere per controllare i conti fra due RIDEF.  

Chi é a favore della proposta di cambiamento ?   Voti a favore: 23 

14. Proposte : 

Informazione : la casa editrice francese Odilon ha deciso di donare il ricavato delle vendite 

della giornata forum alla RIDEF.  

Proposta di consegnare questa somma a qualcuno che  abbia necessità della solidarietà per 

finanziare il suo viaggio di ritorno.  

Fine dell’assemblea generale del 29 luglio.   

 

Incontri del  CA : 

Noi abbiamo incontrato dei partecipanti alla RIDEF del Benin, della  Corea del sud, del 

Cile, della Colombia, delle persone della Grecia e un partecipante della Repubblica 

democratica del Congo.  



Abbiamo avuto una riunione con il Direttore aggiunto del Gabinetto del Ministero degli 

insegnamenti materna e primaria del Benin per parlare dell’organizzazione della RIDEF 

2016.  

 

Incontro  dei due CA: 

Il precedente CA, eletto nel 2012, e il nuovo, eletto nel 2014, si sono riuniti il 30  per 

illustrare i compiti.  

3 persone del vecchio CA rimangono nel nuovo CA : Giancarlo, Sadikh e Mia. 

3 persone entrano nel CA : Edouard, Mariel e Walter. 

2 persone del vecchio CA sono presenti : Pilar e François. 

Abbiamo messo in comune il nostro punto di vista  sull’assemblea di ieri. E’ stato difficile 

senza la presenza  della segretaria Renate.   

 

Cariche nel nuovo CA stabilite  il 30  luglio 2014 a Reggio 

All’Assemblea generale a Reggio Emilia, in Italia, tre nuovi membri sono stati eletti nel 

CA:  

Walter Hövel (FK / Germania), Mariel Ducharme (Collettivo  québécois de L'Ecole 

Moderne / Canada) e Edouard Dohou (ABEM / Benin) 

Sostituiscono Pilar Fontevedra, François Perdrial e Renate Niklausen  

Il nuovo CA ha deciso di distribuire i compiti come segue : 

 Presidente: Mia Vävare (Kap / Svezia) - RIDEF 2018  

Vice-presidente: Sadikh Diaw (ASEM / Sénégal)  

Segretario: Edouard Dohou (ABEM / Bénin) -RIDEF 2016  

Tesoriere : Mariel Ducharme (Collectif québécois de l'Ecole Moderne / Canada)  

Contatto con i movimenti: Walter Hövel (FK / Germania)  

Giancarlo Cavinato (MCE / Italia) - RIDEF 2014  


